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 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104 (Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzio-
ni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revi-
sione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordina-
rio delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle 
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    21 settembre 2019, n. 222:  

 «Art. 1 (   Trasferimento al Ministero per i beni e le attività culturali 
delle funzioni esercitate dal Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri, forestali e del turismo in materia di turismo   ). — (  Omissis  ). 

 4. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’organizza-
zione del Ministero per i beni e le attività culturali e del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, fino al 15 dicem-
bre 2019, i rispettivi regolamenti di organizzazione, ivi inclusi quelli 
degli uffici di diretta collaborazione, sono adottati con le modalità di cui 
all’art. 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Nelle more dell’adozione 
del regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del turismo di cui al primo periodo, la Direzione 
generale per la valorizzazione dei territori e delle foreste, ai fini gestio-
nali, si considera collocata nell’ambito del Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 9, del decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 74 (Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroa-
limentare, in attuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 giugno 2018, n. 144:  

 «Art. 9 (   Comitato tecnico   ). — 1. Al fine di promuovere una ge-
stione condivisa delle informazioni e delle conoscenze nell’ambito del 
SIAN è costituito un Comitato tecnico, di seguito Comitato. 

 2. Il Comitato, presieduto dal Direttore dell’Agenzia, è composto 
dal direttore dell’organismo di coordinamento, dal direttore dell’orga-
nismo pagatore di cui all’art. 4, da due direttori degli altri organismi 
pagatori riconosciuti e da due rappresentanti delle regioni, individuati 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano. I componenti del Comitato restano in carica tre anni e non 
può essere attribuita agli stessi alcuna forma di indennità, compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi spese ed altri emolumenti comunque de-
nominati. Con le medesime modalità previste per la nomina si procede 
anche alla sostituzione dei singoli componenti cessati per qualsiasi cau-
sa dall’incarico. 

 3. Il Comitato redige ed adotta il proprio regolamento interno 
in conformità al regolamento di organizzazione dell’Agenzia di cui 
all’art. 12, comma 1, ed organizza i propri lavori secondo le disposi-
zioni del medesimo regolamento. Il Comitato esprime, entro il termine 
perentorio di venti giorni dalla richiesta, pareri obbligatori finalizzati 
ad orientare le azioni dell’Agenzia nella sua qualità di organismo di 
coordinamento, dai quali l’Agenzia può discostarsi soltanto con espres-
sa motivazione. Decorso il termine suddetto, si prescinde dal parere. 
I pareri sono resi dal Comitato con almeno cinque voti favorevoli su 
sette. Con decreto del Ministro, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono definite le materie oggetto di parere obbligatorio ed i 
presupposti per la proroga o l’abbreviazione del termine suddetto. 

 4. Con decreto del Ministro, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, su proposta dell’Agenzia, sentito il Comitato, sono 
definite le regole e le modalità tecnico-organizzative per l’attuazione 
dell’art. 15, comma 1, al fine di armonizzare la gestione dei servizi es-
senziali di natura trasversale del SIAN con il complesso dei processi e 
degli strumenti tecnici operanti presso gli organismi pagatori, le regioni 
di riferimento, assicurando che la progettazione e la realizzazione del 
sistema informativo nazionale unico sia attuata con modalità tecnico-
funzionali rivolte all’integrazione dei sistemi informativi. 

 5. Al funzionamento del Comitato si provvede con le risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 6. Il Comitato esprime altresì un parere non vincolante sul bilancio 
di previsione dell’Agenzia, limitatamente alle poste relative all’organi-
smo di coordinamento.».   

  19G00127  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  16 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri on. dott. Riccardo FRAC-
CARO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare 
l’art. 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 set-
tembre 2019, con il quale l’onorevole dottor Riccardo 
Fraccaro è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di Se-
gretario del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto opportuno delegare al Sottosegretario onore-
vole dottor Riccardo Fraccaro le funzioni di cui al pre-
sente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri onorevole dottor Riccardo Fraccaro è delegata 
la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di compe-
tenza del Presidente del Consiglio dei ministri, ad esclusio-
ne di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del 
Consiglio dei ministri. Sono anche esclusi gli atti e i provve-
dimenti relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Il Sottosegretario di Stato è, altresì, 
delegato ad autorizzare l’impiego degli aeromobili di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 16 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1858

  19A06456
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie on. prof. Francesco BOCCIA e al Ministro 
dell’interno, Consigliere di Stato, Luciana LAMORGESE, 
a presiedere, congiuntamente, la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città e autonomie locali», e in partico-
lare gli articoli 8, 9 e 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e in 
particolare gli articoli 11, 14 e 15; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e in particolare l’art. 4; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante 
«Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», e in 
particolare gli articoli 8 e 9; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 luglio 2007, recante «Modalità di raccordo 
tra gli uffici della Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali e le prefetture-uffìci territoriali del Governo, ai sen-
si dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 aprile 2006, n. 180»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione», nonché i relativi decreti 
legislativi di attuazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con il quale il Consigliere di Sta-
to Luciana Lamorgese, è stato nominato Ministro 
dell’interno; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con cui l’on. prof. Francesco Boccia è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto del 5 settembre 2019, con cui 
al predetto Ministro senza portafoglio è stato conferito 
l’incarico per gli Affari regionali e le autonomie; 

 Ritenuto opportuno delegare la presidenza del-
la Conferenza Stato-città e autonomie locali, ai sen-
si dell’art. 8, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 281 del 1997; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     l . La Presidenza della Conferenza Stato-città ed au-

tonomie locali è delegata al Ministro dell’interno, con-
sigliere di Stato Luciana Lamorgese, che la esercita 
congiuntamente al Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, on. prof. Francesco Boccia, nelle materie di 
competenza di quest’ultimo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1873
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri, on. dott. Riccardo FRACCARO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
4 settembre 2019 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 set-
tembre 2019, con il quale l’onorevole dottor Riccardo 
Fraccaro è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con le funzioni di 
Segretario del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive 
modificazioni, recante: «Attribuzioni e ordinamento del 
Ministero del bilancio e della programmazione economi-
ca e istituzione del Comitato dei ministri per la program-
mazione economica», e in particolare l’art. 16, relativo 
alla costituzione e alle attribuzioni del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica (CIPE), e in 
particolare l’undicesimo comma, secondo il quale «par-
tecipa alle riunioni del comitato, con funzioni di Segreta-
rio, un Ministro o un Sottosegretario di Stato, nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la delibera CIPE n. 82/2018, recante «Regolamen-
to interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica» e, in particolare, l’art. 1, comma 6, 
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a norma del quale svolge le funzioni di Segretario del Co-
mitato un Ministro o un Sottosegretario di Stato nominato 
con decreto dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, re-
cante: «Riordino dell’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.)», 
e, in particolare, l’art. 21, relativo all’indirizzo e al coor-
dinamento in materia spaziale e aerospaziale; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 7, recante: «Misure 
per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale 
e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia spaziale italiana»; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, recante: «Disposizioni urgenti per la città di 
Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrut-
ture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il 
lavoro e le altre emergenze» e, in particolare, l’art. 40 re-
lativo all’istituzione della Cabina di regia Strategia Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 20, con-
cernente il Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 febbraio 2019, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 novembre 2018, n. 130, recante: «Istituzione 
della Cabina di regia Strategia Italia ai sensi dell’art. 40 
del decreto-legge del 28 settembre 2018, n. 109», e, in 
particolare, l’art. 1, comma 2, in cui è previsto che la Ca-
bina di regia Strategia Italia è presieduta dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o dal Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto opportuno delegare al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Segretario del 
Consiglio dei ministri, onorevole dottor Riccardo Fracca-
ro, le funzioni di cui al presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario onorevole dottor Riccardo Frac-

caro, di seguito denominato Sottosegretario, è delegato a 
esercitare le funzioni di cui all’art. 19, comma 1, lettera 
  r)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e i compiti relativi 
alle autorità amministrative indipendenti.   

  Art. 2.
     1. Il Sottosegretario è delegato a esercitare le funzioni 

relative al coordinamento delle politiche relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali di cui alla legge 11 genna-
io 2018, n. 7.   

  Art. 3.
     1. Il Sottosegretario è nominato Segretario del Comita-

to interministeriale per la programma: economica (CIPE) 
ed è delegato a svolgere le funzioni di cui alla delibera 
CIPE n. 82/2018.   

  Art. 4.

     1. Il Sottosegretario è delegato a presiedere la Cabina 
di regia Strategia Italia di cui all’art. 40 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.   

  Art. 5.

     1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui agli articoli 
3 e 4, il Sottosegretario si avvale, per i profili di propria 
competenza, del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica.   

  Art. 6.

      1. Nelle materie di cui al presente decreto, il Sottose-
gretario è, altresì, delegato:  

   a)   a nominare esperti, consulenti, a costituire orga-
ni di studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché a 
designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organismi analoghi operanti presso altre 
amministrazioni o istituzioni; 

   b)   a provvedere a intese e concerti di competenza 
della Presidenza del Consiglio dei ministri necessari per 
le iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   c)   a curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle materie 
oggetto della delega. 

 2. Nelle materie di cui al presente decreto il Sottose-
gretario assiste il Presidente del Consiglio dei ministri 
ai fini dell’esercizio del potere di nomina alla presiden-
za di enti, istituti o aziende di carattere nazionale e in-
ternazionale, di competenza dell’amministrazione sta-
tale ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

 3. Il Sottosegretario rappresenta il Governo italiano in 
tutti gli organismi internazionali e dell’Unione europea 
aventi competenza nelle materie di cui al presente decre-
to, anche ai fini della formazione e dell’attuazione della 
normativa europea e internazionale nonché in riferimento 
ai programmi e piani d’azione delle Nazioni Unite, del 
Consiglio d’Europa e dell’Unione europea e delle altre 
organizzazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1879

  19A06458
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, sen. prof. Mario TURCO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
4 settembre 2019 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 settembre 2019 con il quale il sen. prof. Mario Turco 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e successive modificazio-
ni, e, in particolare, l’art. 10, relativo alla nomina e alle 
funzioni dei sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio del 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, re-
cante il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» 
e, in particolare, i commi 179, 180, 181, 182 e 183 che pre-
vedono l’istituzione, alle dirette dipendenze del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di una struttura di missione, de-
nominata «InvestItalia» per il supporto alle attività del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri relative al coordinamento 
delle politiche del Governo e dell’indirizzo politico e am-
ministrativo dei Ministri in materia di investimenti pubblici 
e privati, disciplinandone altresì compiti e funzionamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 20 con-
cernente il Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 febbraio 2019, con il quale è stata istituita la strut-
tura di missione denominata «InvestItalia»; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Sen. prof. Mario Turco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario di Stato, Sen. prof. Mario Turco, 

di seguito denominato Sottosegretario, è delegato ad eser-
citare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di coordinamento della politica econo-
mica e di programmazione degli investimenti pubblici di 
interesse nazionale, nonché di coordinamento delle po-
litiche finalizzate allo sviluppo economico dei territori e 
delle aree urbane, finanziate con risorse ordinarie. Il Sotto-

segretario inoltre, nell’ambito della programmazione degli 
investimenti pubblici di interesse nazionale, è delegato per 
l’attuazione di specifiche iniziative volte a fronteggiare si-
tuazioni straordinarie di crisi in ambiti territoriali locali, 
promuovendo, in raccordo con l’autorità politica delegata 
per le politiche di coesione territoriale, programmi di inter-
venti volti a favorire lo sviluppo del territorio, assicurando 
impulso e accelerazione dei relativi interventi. 

 2. Al Sottosegretario sono altresì delegate le funzioni 
relative all’impulso e al coordinamento delle politiche 
del Governo e dell’indirizzo politico e amministrativo dei 
Ministri volti a favorire gli investimenti pubblici e pri-
vati, riguardanti le infrastrutture materiali e immateriali. 

 3. Il Sottosegretario partecipa a tutti i Tavoli istituzio-
nali per l’attuazione dei Contratti istituzionali di sviluppo, 
ivi incluso il Tavolo istituzionale permanente per l’area di 
Taranto, sulle cui tematiche relative ai programmi di in-
tervento volti al superamento della crisi socio-economica 
ed ambientale nell’area di Taranto si raccorda con il Mi-
nistro delegato alla presidenza del Tavolo. 

 4. Il Sottosegretario, per quanto di competenza, si rac-
corda con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale in 
materia di attività del «Piano grandi investimenti ZES». 

  5. Il Sottosegretario, per l’esercizio delle suddette fun-
zioni, si avvale:  

   a)   del Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica, ivi inclusi il Nu-
cleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), il 
Nucleo tecnico per il coordinamento della politica eco-
nomica, il Nucleo di valutazione e Verifica degli inve-
stimenti pubblici e il Nucleo di esperti per il partenariato 
pubblico/privato; 

   b)   della Struttura di missione denominata «InvestIta-
lia», fino alla data di cessazione della stessa.   

  Art. 2.
      1. Nelle materie oggetto del presente decreto, il Sotto-

segretario è inoltre delegato a:  
   a)   costituire commissioni di studio e consulenza e 

gruppi di lavoro; 
   b)   designare rappresentanti della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in organi, commissioni, comita-
ti, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tecnico-
amministrativi e consultivi, operanti presso altre ammini-
strazioni ed istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1874

  19A06459
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, dott. Andrea MARTELLA.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
4 settembre 2019 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 settembre 2019 con il quale il dott. Andrea Martella 
e stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e successive modificazio-
ni, e, in particolare, l’art. 10, relativo alla nomina e alle 
funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 25, re-
lativo all’Ufficio per l’attuazione del programma di Go-
verno e l’art. 30 concernente il Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria; 

 Ritenuto opportuno, determinare le funzioni da dele-
gare al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, dott. Andrea Martella; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni in materia di informazione e editoria    

     1. Il Sottosegretario di Stato, dott. Andrea Martella, di 
seguito denominato Sottosegretario, delegate ad eserci-
tare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di informazione e comunicazione del 
Governo, consistenti nell’attività di indirizzo e coordi-
namento relativamente alle campagne di comunicazio-
ne istituzionale e al piano annuale di comunicazione del 
Governo. 

 2. Sono delegate, inoltre, al Sottosegretario le funzio-
ni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di editoria e prodotti editoriali, diritto d’autore, 
vigilanza sulla SIAE, nonché l’attuazione delle relative 
politiche. Sono, altresì, delegate al medesimo, le funzioni 
di indirizzo nelle materie di competenza del Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria, incluse quelle relative 
alla stipula degli atti convenzionali con il concessionario 
del servizio pubblico radio-televisivo e con le agenzie di 
stampa. 

 3. Il Sottosegretario, per l’esercizio delle suddette fun-
zioni, si avvale del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria.   

  Art. 2.

      Delega di funzioni in materia di attuazione del 
programma di Governo    

      1. Il Sottosegretario e altresì delegato ad esercitare le 
funzioni di impulso, coordinamento, monitoraggio, veri-
fica e valutazione, nonché ogni altra funzione attribuita al 
Presidente del Consiglio dei ministri in relazione all’at-
tuazione ed all’aggiornamento del programma di Gover-
no. Tali funzioni si esplicano in tutte le materie riguardan-
ti le seguenti aree di attività:  

   a)   analisi del programma di Governo, ricognizio-
ne degli impegni assunti in sede parlamentare, nell’am-
bito dell’Unione europea ovvero derivanti da accordi 
internazionali; 

   b)   analisi delle direttive ministeriali volte a realizza-
re gli indirizzi politico-amministrativi delineati dal pro-
gramma di Governo e gli impegni assunti; 

   c)   impulso e coordinamento delle attività e delle ini-
ziative necessarie per l’attuazione, la verifica delle neces-
sità di adeguamento e il conseguente aggiornamento del 
programma, nonché per il conseguimento degli obiettivi 
stabiliti; 

   d)   monitoraggio e verifica dell’attuazione, sia in via 
legislativa che amministrativa, del programma e delle po-
litiche settoriali, nonché del conseguimento degli obietti-
vi economico-finanziari programmati; 

   e)   segnalazione dei ritardi, delle difficoltà o degli 
scostamenti eventualmente rilevati; 

   f)   informazione, comunicazione e promozione 
dell’attività e delle iniziative del Governo per la realiz-
zazione del programma attraverso siti istituzionali, rap-
porti periodici, pubblicazioni e mezzi di comunicazione 
di massa, anche al fine di assicurare la massima traspa-
renza all’attività complessiva del Governo, in raccordo 
con l’Ufficio stampa e del portavoce del Presidente del 
Consiglio dei ministri e con il Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria. 

 2. Al Sottosegretario sono altresì delegate le funzioni 
di coordinamento in materia di valutazione e controllo 
strategico nelle amministrazioni dello Stato. 

 3. In relazione allo svolgimento delle proprie funzioni 
il Sottosegretario tiene conto anche di elementi di infor-
mazione e valutazione forniti dal Ministro per la pubblica 
amministrazione. 

 4. In relazione allo svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 1, lettera   e)  , il Sottosegretario riferisce periodica-
mente al Presidente del Consiglio dei ministri. 

 5. Il Sottosegretario per le finalità di cui al presente ar-
ticolo si avvale dell’Ufficio per il programma di Governo 
e utilizza gli elementi informativi forniti dai Dipartimenti 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 ottobre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Roma.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fissazione della data a decorrere dalla quale le 
comunicazioni e notificazioni di cancelleria, negli uffici 
diversi dai tribunali e dalle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei principi 
previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Roma, come da comunicazione del responsabile per i 
sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese», convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per 
l’Ufficio del giudice di pace di Roma, con riguardo ai 
procedimenti civili; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Roma; 

 E   MANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come 
modificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 
di stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace 
di Roma; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica se-
condo le disposizioni dell’articolo 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228;   

  Art. 3.
      Ulteriori deleghe    

      1. Nelle materie oggetto del presente decreto, il Sotto-
segretario e inoltre delegato a:  

   a)   costituire commissioni di studio e consulenza e 
gruppi di lavoro; 

   b)   designare rappresentanti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in organi, commissioni, comitati, 
gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tecnico-am-
ministrativi e consultivi, operanti presso altre ammini-
strazioni ed istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1876

  19A06460  


